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Senza incidenti, in un teso clima politico 

la Polonia ha scioperato 
Attesa per il CC del Poup 

Alte percentuali di adesione soprattutto nelle grandi città — Un commento 
preoccupato di Politika — Kania forse a Mosca entro la fine di ottobre 

VARSAVIA — Il primo scio
pero proclamato ufficialmen
te in Polonia si è svolto ieri 
senza incidenti e con alte 
percentuali di adesione so
prattutto nelle grandi città. 
Gli autobus del • servizio di 
trasporto pubblico di Varsa
via si sono fermati a mezzo
giorno indicando l'inizio del
la astensione dal lavoro di 
un'ora proclamata dai nuovi 
sindacati. A Varsavia sono 
state scelte per lo sciopero 
< di avvertimento > sette im
prese. tra le quali la fabbri
ca di trattori «URSS», la 
fabbrica di automobili «FSO», 
i tassisti e l'impresa di tra
sporti pubblici. 

Gli operai hanno interrotto 
il lavoro all'interno dei can
tieri navali « Lenin » di Dan-
zica. Massiccia adesione al
lo sciopero anche nella città 
di Poznam, dove tutte le im
prese aderenti al sindacato 
« Solidarnosc » si sono ferma
te per un'ora. A Lublino la 
adesione è stata alta: tutte 
le aziende prescelte per l'agi
tazione dimostrativa hanno 
scioperato. A Gdynia gli sca
ricatori del porto hanno in

terrotto il lavoro quando lo 
sciopero • è stato annunciato 
dagli altoparlanti. 

La riuscita della mobilita
zione è stata invece inferiore 
nella Slesia e nel capoluogo 
Katowice. dove hanno aderi
to solo le imprese e le minie
re indicate dall'MKZ della re
gione. I lavoratori delle co
municazioni si sono fermati 
solo per un minuto. A Craco
via invece hanno scioperato 
i lavoratori di 200 imprese e 
anche a Stettino la parteci
pazione • dei lavoratori alle 
manifestazioni è stata assai 
elevata. 

Decine di rappresentanti di 
fabbriche dove non si è scio
perato • hanno portato lette
re di appoggio e mazzi di 
fiori alla sede Bel sindacato. 
La giornata si è conclusa 
senza incidenti e momenti di 
tensione. « E' andata esatta
mente come previsto », di
chiarano. i rappresentanti del 
sindacato autogestito. La ra
dio ha • riferito dello sciope
ro nel : notiziario di mezzo
giorno sottolineando che sì 
è fermato il lavoro solo nelle 
aziende in cui si potevano 

evitare perdite produttive. ; 

La proclamazione dello 
sciopero ha tuttavia portato 
un irrigidimento nei rappor
ti tra il governo e i dirigenti 
del sindacato. In questa si
tuazione si inserisce l'attuale 
seduta del C.C. del POUP, 
convocato per oggi dopo ri
petuti rinvìi. La tensione è 
immediatamente percepibile 
in alcune dichiarazioni e pre
se di posizione. Zbigniew Ja-
nas — leader della sezione 
« Solidarnosc » nella fabbrica 
di trattori Ursus — ha detto 
che lo sciopero « fornirà al 
governo materia di riflessio
ne. Se poi continueranno a 
non capire, c'è ancora uno 
sciopero generale su scala na
zionale nel nostro arsenale ». 

In un commento assai preoc
cupato dedicato allo sciope
ro, « Politika » fa un chia
ro riferimento ad una spac
catura all'interno del partito 
di fronte alla nuova situazio
ne. Il giornale afferma che 
l'azione dei sindacati indipen
denti rischia di rafforzare chi 
fu ostile sin dall'inizio agli ac
cordi di Danzica e di Stettino 
e li cosidera ancora un er

rore. Rischia di rafforzare 
coloro che ritengono che un 
allargamento della democra
zia alla base conduca all'a
narchia e indebolisce i ' fir
matari dell'accordo. «Politika» 
fa anche un riferimento al 
1956 per domandarsi se an
cora una volta la Polonia si 
lascerà sfuggire la chance 
che la storia le offre. 

Un'altra notizia si inseri
sce nel clima di tensione e 
di preoccupazione di questi 
giorni. Ambienti diplomatici 
occidentali di • Mosca affer
mano che il nuovo segretario 
del Poup Stanislaw Kania si 
recherà nella capitale sovieti
ca entro la fine di • ottobre 
per spiegare ai dirigenti del 
Cremlino la situazione crea
tasi in Polonia in questi ul
timi mesi. 

La Nato ha smentito Ieri 
le indiscrezioni provenienti 
da Washington secondo cui 
truppe sovietiche sarebbero 
impegnate in manovre mili
tari ai confini con la Polo
nia. Queste notizie mon tro
vano assolutamente confer
mo ai Quartier generale 
Nato di Bruxelles. 

Giscard caccia un giornalista scomodo 
PARIGI — Simon Malley è stato espul
so dalla Francia. Il direttore del quin
dicinale « Afrique-Asìe » è stato prele
vato dalla polizia ieri mattina mentre 
si recava all'Assemblea nazionale per 
incontrare un deputato socialista, e im
barcato su un aereo in partenza per 
New York. 

Con questa operazione poliziesca ' il 
governo di Parigi ha messo in atto la 
decisione già presa e annunciata il 27 
giugno scorso e che aveva provocato la 
protesta e l'indignazione di decine di 
capi di Stato dell'Africa e del Medio 
Oriente. • 

Proteste si sono avute anche da parte 
di forze politiche, ambienti giornalisti
ci e intellettuali francesi ed europei. 
italiani compresi. L'Unione nazionale 
dei sindacati dei. giornalisti ha pro
testato contro la «procedura inaudi
ta » .definendo la misura v, un perico
lo considerevole- per la libertà di 

espressione In Francia ». Il segretario 
del PCF Marchais ha inviato un tele
gramma di protesta al primo ministro 
Barre in cui definisce l'operazione po
liziesca «un rapimento» e sottolinea 
il colpo ricevuto dalla libertà di stam
pa. Malley era stato invitato al fe
stival dell'Unità di Bologna per par
tecipare - ad una serie di dibattiti 
dedicati alla problematica •" africana 

. e la Fondazione internazionale per i 
diritti e la liberazione dei popoli aveva 
messo a disposizione della rivista la sua 
sede romana. :.- ^ 
.-- La decisione - del governo era già 
stata anticipata dal ministro degli in
terni Christian Bonnet che rispondendo 
ieri ad una interrogazione in Parlamen
to aveva formulato contro Simon Malley 
la fantasiosa accusa di « incitamento 
all'assassinio di capi di Stato stranieri 
amici della Francia». 
. In effetti tutta la vicenda è nata dal

le pressioni esercitate su Giscard da 
capi di Stato africani come Hassan II 

' del Marocco. Mobutu dello Zaire, Bongo 
del Gabon, Dacko del Centrafrica 

Non può non rilevarsi, e la stampa 
francese a cominciare da « Le Monde » 
lo ha fatto, che si colpisce la libertà 
di stampa per compiacere governi, an
corché amici di Parigi, tra i più rea
zionari dell'Africa. Non è un.caso, ira 
l'altro, che fra gli «amici della Fran
cia » e i « nemici giurati » di « Afrique-
Asie » (vietata in Senegal) il presidente 
Senghor abbia voluto prendere le di
stanze da tali colleghi precisando pub
blicamente di essere estraneo alla vi
cenda. E non può Infine non apparire 
significativo che mentre U giornalista 
Simon Malley veniva espulso dal terri
torio francese, Giscard d'Estaing offri
va un pranzo amichevole ài dittatori 
del Gabon e dello Zaire, Bongo e Mo
butu. 

GRAN 
TURCHESE 

Ora come allora... ricordi, tanti anni fa, i froRM 
Colussi? Buoni, dorati, croccanti: Ricordi? Erano 
una novità: i primi che si facevano, 

Ora come allora niente è cambiato. Gran Tur
chese: stessa qualità, stessa bontà, stessa piena fra
granza di forna 
•.. ? Gran Tarchese Colai* da «Èri e ami « 

Che fare per 
le città? 
Petroselli 
raccontali 
suo viaggio 
negli Stati 

Uniti 
ROMA — Sei giorni a Bo
ston e Ire a New Yor: sono 
sufficienti per a capire » le 
grandi città americane? E Ro« 
ma, ' è • lontana ' solo geogra
ficamente o appartiene dav
vero a un altro mondo, . la 
capitale antica della vecchia 
Europa lia qualcosa in co
mune con le metropoli sen
za , storia d'Oltreoceano? Nel
la € saia delle bandiere v del 

, Campidoglio — appena rien
trato dalla visita negli Usa — 

! il sindaco Petroselli risponde 
alle domande* dei giornalisti 
italiani e stranieri. 

Intanto, una breve infor
mazione sul viaggio. La dele
gazione del Comune di Ro
ma — il sindaco Petroselli 
e il prosindaco Benzoni, l'as
sessore Vittoria Calzolari, il 
capocrunpo de Starila, gli ar
chitetti Rossi Dorìa e Picciot
to — è partita alla volta de
gli Stati Uniti il 21 settem
bre. Prima tappa Boston, do
ve si è svolta la « Conferèn
za delle grandi città del mott' 
do ». dove si sono trovati 
assieme i rappresentanti di 
venticinque metropoli. 
- Copenashen e Caracas, A-
tene e Mexico City. Lisbona 
e Roma, Varsavia e Barcello
na. « TI problema — dice Pe
troselli — era far comunicare 
tra loro . realtà così diverse, 
mettere a confronto questioni 
tanto distanti*. Si è cercato 
dì superare questa difficoltà 
unificando i dibattiti e le ini
ziative sotto un titolo comu
ne: « La città come tuono del-
la gente ». E si è partiti da 
un dato omogeneo e inconte» 
stabile. la crisi : dei grandi 
agglomerati; - il sovraffolla
mento, la dearadazione urba
nistica e ecologica, il ruoto 
delle minoranze, ì servici, gli ' 
strumenti di governo. A Bo
ston si è avuta Ta conferma 
delle indicazioni emerse a Ro
ma '- nel eorso della recente 
conferenza - internazionale ' so 
e Popolazione e futuro orba
no »: è indisnensabite mette
re' nn fréno alla. crescita del
le megalopoli. / " ' 'V. '.'-" 
'Ma come intervenire ora," 

sulle condizioni date, ;. etdle 
eìttà che già straripano oltre 
la soglia dei cinque, dieci mi
lioni di abitanti? r Nei dibat
titi di Boston — risponde Pe
troselli — c'è stata polemica, 
non di ' rado scontro. Due 
untale sì frantetzinrano: quel
la che indica grandi program
mi di pianificazione tecnocra
tica, e auella che sceglie gli 
interrenti settoriali, che pone 
Varcento sulla partecipazione 
della gente... ». 

I n questa dìsputa l a m i da 
elte «arte sta? -

w Da questa esperienza — 
risponde l'architetto •. Picciot
to — abbiamo tratto confer
ma detta ria intrapresa inUa 
nostra amministrazione.. NO 
ai grandi progetti di piani
ficazione ririda . e integrata, 
sostanzialmente antidemocra
tica. Onesti piani falliscono là 
dorè sono stati adottati. A Bo
ston sono state presentate te-
stimonianze clamorosa: citta
dini che si rifiutano di abita
re in grondi complessi, in fa
raoniche strutture concepite a 
tavolino . . . v. La delegazio
ne romana ha portato nella 
città americana ima relazione 
snl reclinerò del centro sto
rico e sol risanamento delle 
borgate, svoli* dall'assessore 
Calzolari. * Abbiamo consta
tato Tinteresse di tatti i Pae
si per la tutela del nostro pa
trimonio artìstiro e culturale ». 

La seconda tappa del viag
gio ha portato il sindaco di 
Roma a New York, sa invito 
del fondo delle Nazioni Uni
te per i problemi delle popo
lazioni. Petroselli e il prosin
daco Benzoni sono stati rice
vati dal sindaco della città, 
Edward Kooh. 

Poche ore per visitare ima 
immensa città. E* vere — «in
daco Petroselli — che anche 
nella gestione delle città gli 
USA sono più avanti di nei? 

e.Vi asterrei da giudizi pe
rentori. iVetc Yorit, ma penso 
non solo ÌS'etc York, è una me
tropoli di grandi contraddizio
ni. Realtà avanzatissime con
vivono con arretratezze scon-
certanti, la massima esibizio
ne di ricchezza si accompagna 
a zone vaste di miseria e de
gradazione. iYetr Yorfc è certo 
una città da rispettare, ma an
che da non accettare intera
mente ». La qualità dei pro
blemi è diversa, e davvero 
Roma eotto certi aspetti ap
partiene a nn altro mando. Ma 
ci sono — ha aggiunto Petro
selli — anche tratti cornimi. 
Ad esempio le caratteristiche 
tutte metropolitane della que
stione femminile, del proble
ma degli anziani, degli handi
cappati. E qui — accanto a 
soluzioni di arangnardia —> 
tono ancora senza riaperta osi-
genie aaoro e decisive. Come 
• Roma, eeaae ad Atene. 

Per ««erta metropoli é do
minante il rapporto_.eoa ì l 
Governo federale. 

flavi© Riti1 

piùtorza 
più intelligenza 

più sapore. 

Uh' assoluta garanzia 
• - » -

Quando si dice "pesce azzimo" s'intende la grande 
famiglia delle alici (acciughe), delle sardine, delle 

' £ saraghinê  dei suri, delle aguglie, 
j/j^ Gli attuali sistemi di conservazióne, 

Hi all'avanguardia della tecnologìa I 
"""•- del freddo e i rigorosi controlli 

sanitari garantiscono l'assoluta 
freschezza e integrità del 

pescato, lasciandone 
intatte tutte le 

preziose qualità 
nutritive. 


